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iienza; era s ^ ^ , a quei 

Alcss^^g^ di Battèhbè'rf'' ayeva^ 
voluto essere indi pendente,; avovEi 
moffeto di prendere sul serio la 
Ì)roprla missione di principe della 
ÉijJgana. Sovra i campi di batta­
glia av^ppoi dinEiostràto tale colpo 

'occhio e tanto valore elle attorno^ 
JsMo^norii'e erasi .costituita ormai. 
una leggenda. 

Egli però, non aveva compreso 
]?ene él | proprio stato; egli non 
àyev.a potato capacitarsi che a lui 
non era affidata chê l̂a parte^ di' 
luogotenente deHa Russia, per là 
cui i 

L . 1 

ostor; ecìi forse i>òn sentiva ab-
bastanza che l'Austria non gli a-
^èbbé'^co^l pej;dpn^ta,l'wmiljazifl-, 
ne irltótale collo scacciare dal suo-
Ib bulgaro 1' Serbi ch^^vevano 
ii^^asa;àll'ègid^,^{^jg^t^^à: é̂ ^ 
di" Vienna i. eglbiifaceva troppo a 
fidanza dèi; pari col popolo^ 181̂ "̂ 
ti:e cjuéàtò^^cito iei;i ^alla s c ^ ^ 
vjtbj non̂ é̂ troppo educato alla; v'itâ  

lftS#*nè tutta pt|ò conoscere la 
ia ibìrs^fm^i pòchi Io dòn^y^ 

nanq e travolgono. Era, albero an-̂ ' 
in deserta Cam pàgnsLĵ DQj 

a^ii impeti 
ìa io voile via^ 

fidFle, diedero, ragione ; d'altronde;^ 
i colpi dìpal^zssò ih Oì;ìente spnò 
tanto comuni ÌCuza fu tolto dal 
ipito/ove stava abbracciato coWw¥ 

-^r^ '^-r 

« teono pròprio alla vigiliadi una. 
lotta nella penisola; dei: 
Eussia e l'Austria? 

«I progetti,;^^||i'una, e le aspi­
razioni'deU'aUra^còndtìran&odav-

fjvero ad i\n eontlltto? 
« 0 ìl'Oran Cancelliero tedesco 

non pi*emendogli, ora; che la 
tesa fra loro arrivi ad un puntò 
estremo, non avrebbe esso trovato 
il mèzzQi^i accprd^fS, & di; conci-
Uarle m un programma di utile^ 

« Ecbo tlW^̂ ò'̂ pétto che potrebbe 
benissimotinòa essera del tutto ia^ 

ffKarjscaBtìiM; 

scita della Lucìa e che tanto 8*ado-
I 

pera onda appagarle la giusta aspet­
tativa dal pubblica«j5Qlla prossima 
Traviata, • 

iiiloinorò a plaudire, ho fondata 
lueirìÉsà, nulla lasciando a desiderare 
gli artisti tutti. 

X h 

; entusiasmo a freddò. Noi ìnvocp dì--
i remo: che sia fatto oayaliGre! ad al-
1 meao allora lâ  sarà Unita con? qùOBte 
! adulazioni ipidicdll ,.!• 

i tr i i ' i I 

m FAMIGLIA 

ìEmr-
dlìla bu 

a Russia Io voile via : v suoi .1 e i 
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"^•^^i ; Battemberg fu coltò'^lmeno 
nell'opera dì incrementare quell'e-
sercito, che'alleva già; condotto â  
SpAide vittòrie e^f&ialtmrvitto­
rie stava apparecchiando. 

Qualche cosa di grave: sfavasi 
dìi peEta^pparecchJandp in Orlen-
te/mytfuesta delia detronizzazione 
del pi'incipe Alessandro fu. pure 

^tliWSJ'̂ H^^a. Quali altre sorprese 
, però conviene atten 

Ad udire i vari giornali europei. 
dalla Post nfriciosa di Bismark, al 
FrCmdcmhlatt^ organo del càncel-
liere viennese, dallo S/anc?art/, or-

j , I - ' , ' 

gano di Salisbut̂ y al lournkl des 
Dehats^ specchio delFopinìone fran­
cese, la Russia non avrebbe fatto 
il colpo da sola ;, essa ebbe il ta-, 
cUo^assenso dell' Austria e della 
Germania Parlavasi dì dissensi fra 
ivnordlci imperi a motivo che di 
Ga&Uein mancava ilcancelliererusso 
Giers, ma questa^ assenza non |§,., 
crédere menò a un accordo. Forse 

sfondato. 
j (c II prìncipe dMgìsrriSl^ ì cui 
(piani nessun^^^iunge mai ad ìn-̂  
) divinare per; intéro^ av̂ rebbê ^̂ f̂ò-̂  
;tuto dire alla Bùssia, verso la 
i quale si mostra ŝ  indulgente an-
ĉ(»e per la violazione del trattato; 

j di Berlino: « Occupate pure lâ  
iBulgarià a^tia frazione della Ru^ 

fc!melia, ma concedete ìUMustria-di: 
; occupare, a sua volta, la Serbia, 
; e di portarsi all 'E^^^er la Mace-
idonia. — Cosi.\sL toglieranno! di 
inezZQ IMPÌGGOU Sta^ì, e ciascuno 

lavrà dielMttino la sita pcfr̂ zItìHe. » 
,v/« Chi può assicurare che que­
sto evento, ,ipve,ce che una guerra, 
non si p r e d i ' e non^si'maturi f-» 

La detronizzazione di Alessandro 
\ dei g 

Pfflffciòéì:deit tre potentati^ nordici 
[no^ sonò'iin- sintomo che i;no9tri 
[dubbi bòa eranqiiifpndatìjt^f-pe-
; rò; iii#. attendiamo e vigiliamo. 
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iTafifiR-Bsasaun.i — lersora noii si san-' 
tiva discorrere e discutere che dì 
Maddalena Pasquale, di MuddÉtena 
Angelo, di Fighett, di Magtioni^ di., 
Zfttta^ di Tono. Un intereissamonto, ' 
una vivacità dì dialogo pieni dì brio 
e di carattere^ La regata di Muran'b 
fu un avvenimento popolare. Chi vi ^̂  
aveva àsaiytito^^narra i particolari 
della gara, riuscita vivace, animatis-
sima. 

Alle.;AÌnqiUQ ieri era difficile trovare 
una barca libera a Venezia; gondole, 
battelli, s9ndoli,canoti, vipere e (guanti 
altri veicoli corrono sui canali erano 
a Murano 0 allineati lungo il canale 
dello Navi, pieni zoppi di gente per 
assistere alla reg«ta> 

La regata procede cOl massimo or­
dino seóondb il pjograiiima Atabijilji, 
Altii macchina posta a Murano presso 
là Oaaonicaj giunsero con quest'ordine^ 
e vinsero ì premi : » 
. j l .M^ittéija; Angelo -

leoa Pasquale ~ - 3 . De Gasj^en Do­
menico detto Figheiti — 4. Zatta 
Luìgiv ' •, -

lersera Murano era illuminata, suo­
narono le bande *—é la publica aite 
gria.;6i iprotrasso fiOo'ai;tarda ora. -

I Wen^i&éa» *- Nell'Aula)Magna dei 
: Convitto Marco FosCarmi seguì ierr 
; mattina la di8tribuziÒi\%^tópj^emÌ 
alile alunna' della Scuole; Comunali 
diurne e festive, àssist'^ano alla so--

^inniìià li: cons. AogeitWpor U Prol 
• fette, gli sisaesfsftri TiepoÌo,.Valmai^na 
i e Berch&ti 1* ispettore scolastico del 
^Circondario OArm,inati,r ispettore sco-
' lastico municipale Bertanza, il se^re-
: t^^^s Verone&éi U ìspeitrice sìgrf&rà 
i V;er.òdft, le dìrietlfcici; patrot/éC^tiae-
8.tro, delle.SGUQ|e,ei tante b:^mbine con 

21 agoa^g^r 
Una Oòrrispondenza dell* Eiiganéo 

Ip,*» 200) prodiga lodi al Sindaco di 
• Conselvo per qua,nto esso fa.f̂ a per 
Combattere il cliolera. 
• Noi oi permetterfiio dìV^^ròiaora^ 
;Quel poco che il Sindaco ha fatto 
H%a fatto solo? Perchè ad esso unin 

lode inverecondamento esagerata, e, 
gli altri nemmeno nominati? 

Esso Sindaco, ha fatto, il prp|jMo 
dovere in tutto ?... 1* hai fat|§Hflf^pÌr-
«i^lmèntei'? Ho corvegliato- te^fu 

2. MaddaK^ 

stipendiati consumali pelW^èssiàveS' 
sere a ftiro hiUi egualmente il; loro 
dovere? Dalla Commissione Sanitaria 
dà-luì prMeduia, chi' fócê  qualahe 

- I 

Per dio lische Io si voglia gonffar.e' 
per prepararlo alla crocìflssjonej.sla ? 

fbenje,. ma nOA\ P^hjìlicaooonte a mezzo 
id^i giornali, poicbè^al|9 î;a il pubblica 
jrìde:.. e quel risx» pot^^bb^^ ^^ung^e 
aìrorecchio del Dsf^iitatb irquals fo -̂
se non consentirebbe piS di ossero 
coìhvoito nel ridi^jloW 

£:• "-.-• 

m e i f ^ i motivo dàì̂ '̂ iMvoriinél canale. 
ra«es%, i ̂ « i ^^è i l i t ano assai i la 
vòri di QUQUcànaUccio5#g^ji vprr 

i fare quorfàvori quando saW| |o c ^ " 
; piutì. quelli, del - Capale, Maestro, neni 
lai sa com(|Ja epesa sarà per 4ivey 
' piiLriievante? 

J ! Ì Ì M M | | : dovere di sol-
I leoitare quei J a ^ ^ ^ ^ d i farò s( cli^ 
I cessi , presto ' qualìa Vera'S^utt^ira, 
(quella sentina di malattìe, qi3^l.lo-
I brico deposito di.iiììmoodÌ|^^^^v^o 
: disonore della'eìttà che ÌKto( |efc | | 
I E^aialm^nte oggi ^t tpct̂ ttaiip t ^ 
le questioni a scaricabarile;^! Vùn 
rocraziasi^ impone a tutto, e turlìa 
la vita cittadma nel suo naiuieaitìsvi. 

lluppo; altrimonti brutture come quelle I 
MefCangi^ d^Ua, JBoetta non vi;sà-> 
rebbero più., 

Tardando non, ai .apendo che asd 
di più f 

E*'da annirche gridiamo;;quanto^KR 
tarda ancora? 

Il n|I> d | |^ ;Boet ta non da^^ 
,tar^darsi. a- Ìnt®rrae^|i e nessunof coi 
fritardiUadlrjitpt. di far' spendere dii 
pili: per Pintferramento alla cJtt!l,àU^' 
provhlt^^iàild stato, meritré a'of^i^ 

jad^ssi^ l*òpcasìor(0 j ^ r poter,.^^©.^^^ 
UcStai^^ntei il lavoro;e.speijder^ què^j 

^^ % # ® ' mentile, tard^Bifìdoancoipai si 
sptfderà^ismoltòl' " * 

ceymmo la seguentejettera scovrii ar­
gomento da noi t r f ^ ^ f e é mttattato) 
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Bì^maik trovava ricalcitranierAu-
stf là- e a Gasteìn la acquetò. Quale 
eompenso'̂ ^ne avrà rAustria? Si 
appagjìerà, dell' annessione deli 
Bosnia ed Erzegovina^ e^^J^^una 
marcia su Novìbasar? o, fors'anco, 
a? Salonicco ? . 

:La posizione è assai complessa; 
forse neir istante della spartizione 
potrebbero nascere seri dissidi, rea 
forse anco il divampare della guerra 
potrebbe venire ritardato. 

Fino dal Ì 3 luglio, dopo rilevato 
Io stato di attrito fra Austria 

n 

• •= i^^ i% liussia, noi scrivevamo: 
((Tuttiìvia un altro serio dubbio 

si fa avanti e lascia gli animi^er-
llessì. 

22 agosto 

TEEATRA£ 
\ è argomento di non poco pia­

cere ritornare ancora una volta a 
pubblicamente inneggiare alla valentìa 
degli artisti tutti che quest'anno col-
ffoho applausi al nostro Soisiale. 

E pr§̂ yi? altresi vivissima Vòm'̂ pia 
cenza dovere in ìspecialltà parlare dì 
due artisti cbé tanta bella fama go­
dono e che qui riaffirmano indiscuti­
bilmente aivlondida-^é^merìtata. 

Sabato 21, fu la serata d'onore del 
primo tenore signor Antonio ìBian-
chini. 

Colla sua voce simpaticissima e fì« 
;nemente educata cantò in modo in-̂  
superabile la romanza dell'opera Marta 

Idei vnaestrO 
Un subbisso di battifflTni, insistenti 

chiamate ed ovazioni si ebbe il bravo 
giovane, ed io godo imnnensamente 
.doverle registrare meritatissime. 

Bravo, aig. Bianchini. Colla sua voce 
di timbro gradevolis3Ìi||^i e colla bue* 
na scuoia e ooUâ  bella scèna, non le 
manca brillanto avvenire. 

Cantiamo osannai! e> pròprio, di 
onora. La signora Carolina Do Rossi 
Trauner è completamento ristabilita.: 
Visibiiiesìma prova l'eseguimento inap­
puntabile del difficilissimo scherzo 
comico, intitolato: jEcZai de nre^ mu-

- • i p - . L ^ • vL^ ^ ^ I f ' ~ ^ 

sica del ma^eaTro;Aubei', espressamente 
scritto ed eseguito dalli celeberrima 
Caciotta .Pattì..La signora Trauner, 
dovette contentare il pubblico, e dar-
.̂̂ a|yjl bis, insiatontomeute chiamato. 
Wit i sarà mai bastantemente encG* 

mialo il bravo maestro Grisanti, ani-
Ima e vita dì tutto %jsho tanto effi-
cncemento cooperò per la buona riu-

uno stupendo coro : Z.a 4 # V'e; tira-: 
icrittis^dal professore di canto aigrior 
Ponzilacqua da un'opera di Mozart. 

Un applauditissìmo discorso prò-
finciò quindi la signora Rosa Piazze 
insegtÌBnto lingufl italiana presso la 
scuola superiore femminile. 

Indi si distribuirono le modoglie di 
premio e le altre attestazioni dì me­
rito. 

I l c « n 
Certi argomenti sono tanto, trattatìe: 
ritrattati' 6pp«ro;si, proséntanoì 
urgenti che davvero spiàceoanuoìa il 
dovere tornWrthi ricaicaflff^' 

, • . . M . - = - - ' _ . . V ' I , ~ ^ ^ 

Fra'quGsti dobbiamo porre il Ca-
naia della Boatta, il cui intorramonto,^ 
è reso nace^sario dai ,BÌÙ elementari 

.i^t© volte sebbene i n ^ ^ ^ M o i ^ e X 
^ l ^ h ì à m o nella i lducì | ;ch;e^^òW: 

- ' 

•*''SP*tó* 'S'onici ed edilìzi. Qon J0-
aehiiW^Bpesa si, doterebbe. \^,(sittà; ;aì 
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FEW UN CAVALIERATO 
• , ^ 

Il cholera? 
Sicuro, tema lugubre; ma l'^iif/a 

neo ha un corrispondente da Conseì 
ve capace con un panno mortuario* 
di farne una marsina da ballo •«• veg-' 
ga i r U corifispondenza inserita nel 
N;** 200, che colora 

-sii; 

a proposito del 
riesce a tar ridere. 

Si potrebbe brevemente riassumerla 
cosi: pretesto: il cholera: —: mezzi: 
Colpi^tììTgran cassa, oBagerazioni, m-
censó ; — écopo palese: reclame; 
scopo remoto: il cavalierato. 

Brev«|i5isi vuole che il cholera faccia 
ciò ohe non fecero le elezioni? op­
pure si corca con quello di fornirò, a 
chi di ragione, un pretesto decente 
per pagare il lavoro fatto per queste? 

Nella prima ipotesi ci vorrebbe ben 
di più; nella seconda ò irifi^hino, 
ingenuo, puerile, e 8a1WaU*occhìo su­
bito. 

Ohe fa il Mtìnygasssì? 
Meglio^edì pochi ; come molti ; e 

meno di quel che farebbe, qtialch'tìl-
tro del suo partito, o del nostro. Que­
sto è vangelo. 

Ohe i^flipi 'o benedicali esclama 
il corrispondente in uno slancio di 

una importante Vìa di comunicassiona,-
Oiseii terrebbe un fomita^mMesalazioni, 
pestiferi d'ogni specie. Non vogliamo 
ripeterci; tanto ne scrivemmo 1 Ma 
ad ognuno riescirà ormai come un do-
Vfig; di capacitarsi cpdf^^iniit^rr^^^ 

^mento del Canale dóUiS'Boetta sia una 
vera necessitai 

Esalano fetori pestilenziali; l'acqua 
putrida è Una vergogno; le bestie im­
monde vagolanti minano la sicurezza 
dello'casa prospicienti sovra quel ièzzo; 
Tatti lo riconoBcòùo ormai, perchè 
è impossiWe tiegaré là luce del sole. 

;;ima non se ne fa niente non ostante 
r 

4 tanti contìnui reclami, 
Un morbo crudele sarpMglft^per là 

città, a fu vera fortuna se no» prese, 
proporsioni più allarmanti. Per qua 
sta, come per altra cónsimile^Wrco» 
stanza, non si vuole forse cOnsideraro 
quale tramito per quel morbo sia quel 
nefasto canale -^ Se canale ptiò aj». 
peìlarsì quella fosaaceìa? 

CosicOhà al suo ìnterraméWtO vi si 
r giungere, se tutti lo riconoi 

scono necessario ìhcomincianìo, ere-

'V-y*?r3r!'-f 
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diamo, dalla commissione sanitaria 
municipaléìt Nel qua! coso questa d # 
vrebbo muoverai dì più e fare sì che 
rufOcìo tecnico^ governativo o pro­
vinciale che sìa, vaiftga alla deflnizio-
no di un vitale argomento che ri­
guardando la città, il Buo municipio 
nOii può ritenere estraneo in veruna 
guisa alla aua competenza-e ai suoi 
doveri. 

L'ufficio tecnico governativo deve 
saperne qualche cosa ormai e '^ov-
vedere. Deve farlo eziandio sollecita-

Caro Baechlglìonei 

Uu;giovanastiK)'sotto il'pretesiò l i 
osseine zoppo va^:ràmen^anflo tutto il-
giorno colla sua cràzìòtii XÌQI migliori 
plinti della città molestando a-distar»^ 
bando tutti i passanti per chiedere' 
arditamente reìamoain^a e perfino:ÌE|: 
giuriaftdò.speciainlfi^ntVle s i^nfe 
•SÌg«oM|<o?^alti1^il^Oti.:';Sono/".p^ 
porre; m a w al IproborsellinO è quanda5 
ha radnnàto qualche-palanca si unisce-
ai suoi compagni ^i " g ^ ^ ^ a t t a bai' 
cortili a giuocare a, k s ^ W ^ ^ . p e r ­
dendo maltratta i suoi compagni e 

a peggio d'un turco. 
Io crederei per correggerlo e fare 

nello stesso tempo un^op^j» pia rac­
comandarlo allo spettabile nostro Mu­
nicipio che venga pedinato dalle no­
stra guardie le quali ben pre^tWvo^ 
rificheranno quanto esposi oitide,'pf^ 
atto, di carità M o r i t ì r a r U l i r a s i l o 
degli Invalidi dove ci sarebbe proprio 
\\ suo posto. 

Mille scuse del dis£urbQ"è mi creda 
tcon tutto rispetto uno dei suoi più 
costanti lettori. 

• S>» €?»inl!iB. — AbbìfSo rìcGv 
da Oamin uria' lettera rÌEuardftnt 
nostra corrispondenza sulle coniiiziòlffr 
igieniche dì quella frazione del tìp^' 
8tro Comune. Tirannia di spàzio ci 
costrìnge ritardarne la pubblicazione" 
a domani. 

fltollèttlui»' «ll'lDaiobi 
- ^ M uscito il fascicolo del mese di 
settembre dal «Bollettino mensile di 

I • ^ 

Bachicoltura » organo della no3|i|^ 
to celebre stazione baojèlógica di ciiì 
sono varilo e decoro i professori E. 
iQuaiat e E. Vèrson, i quali diriggonS 
anche qviesto boUettìno, che rtgXiar-
dando un supremo Interesse dei no^ 
stri agricoltori, noi a quosti siamo 
lieti di cogliere questa oocasione per 
raccomandarlo. 

IsstwIlett'aasiEa. — Un giovinetto 
undiceuno past-ava Domenica par la 

cu-
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i ove trovasi tì» effìgi 
.dalJ^ inadon 

robabi lmWfrU^I^^O avrà pen 
i lo àWtutlo fàorcS ad un potente 

schiaffo, ch0 | | ^ gòbbo decentemente 
Jlffis^'fegli Ìommini|||^l^inlìmttndogli 

rtfcilevarsi il clpilldr— Il ragaiszo di 
rimando: Va in malora, ti; la to go-
bM.Mjà io Madona 

^^^rabbe avvenuto se per caso 
Si fosse trovato presente il padre o 
qualche altrojgjnigiunto del giovinetto 

Eppure qualche c68a^|^^^c|>tis,imile 
va-avvenendo ogni sera in ogni parte 
dalla cìttàl k che punto siamo ri-
dottil 

- I ! 

0|j>®i*a?4oni ' a n n o n n i r i e ese» 
g M r d a l Municil ir tal 18 ar 23 a 

al '"«iir ' ' is*-^^agni fra^^wm 
sigoora grassa e un"giovìnotto elar 

— Come ì bagni mi fanno bsnel 
Gòno diverluta una balenai 

ÌK*-" Ed io porrei essese subito un 
Giona. 

] r 
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Funghi ft-eschì fracìdi cHIllO.TOO. 
Angurie immature N. 687,., 
Melioai im«iaturi N. 29fSf' 
FagiuoU in vegetazione chtl. 0.5Ò0. 
Fratta in aorte lifL 41. 

- y I- I ^ 

^Torraaggi alterati chil. 50. 
: Salumi in sorta rancidì chil. iffi 
"Vino guasto ridotto aceto ettol. 5. 
BBercizì visitati N. 3. 
dòhtravvènzloni denunciate ali* Uf-

fìcio difKolizia N. 3. 
- " I ^ r- - V _ 1 
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ci comunica: 
•«Dal mezzogiorno del 23 a quello 

dal 24 COrr. in citti ' lWi «rè. 
Nel Suburbio casi àuaifi*o. 
-r̂  Labj.preftìUura ci comunica : 
e: Abano, casi 1, morti 1 -^^. 
Insego, ,4i morti 1, (1 dei prec.) 
rbona, 5 •*— Bovolontn, morti Ide i 
ic. — Camposampiero, 2: — Car-

turaci— Casale Scodosia, 4 (mortiti dei 
prec.) •— Castelbaido, 8, morti 1, (1 
dei prec.) —̂ Oarvarese, 1, (morti:! dei 
prec.) — Cittadella, morti Idèi preo. 
Èste, i dei prec. -^ Galzignano, 1 , 
Lqréggia, 1 — Maserà. 2 (1 dei prai 
cedenti — Masi, 1, morti 1 (1 dei 
preCi) — Megliadino S. Fid.,2, (mór^ 
t | „ l dei prec.) — Megliadino S . ^ i 

, 3; morti 1,(1 dei pr,ec.) ^ Me-
strino, 2 — Monselice, 2 -r- Monta 
gnanai 2 --• Piazzolflj 1 —Piocobino, 

vi .-« Piove, 1, (3 dei prec.) -T Rovo-*^ 

É
" AjQl" prec. ^ Salèttoi"^^—^ S.-
rt^^in-Bosco, 1 — S. Margherita 

u ^ à i g e f « a a ^ r e c . — S. Urbano; 1 
— S^^ino^ 1 (1 dei prec.) — Tom-, 
"bòipi'rWf'prec* — Tribaoo, 1, mor­
ti 1 — Vescovana, 2 i-̂  Vighizzoló 
d'Este, 1. » 

P i r ^ ^ à M a M à dei pezzi di.-musica 
che eseguirà la banda del 36" Eeg 
gimeuto Fanteria stassera, dalle oro 
7 li2 alia 9 li2 in Piazza Unità d'I­
talia: 

^ M a r c i a — eiaquinto. 
2. Mazurka — Xa tombola _~^ Baur. 

infonia — ì^ohucco •— Verdi. . 
erenata Spagnola — Metra. 

5.;Atto 4.° ™ Rigoletto — Verdi. 
6,̂ . Quadrò 4.** ™ É'tcce/sior — Marenco... 
•^Ballabile — N. N. . 

o ©iélitW^'dello S tà t® € 
d^^*J%gosto 

WascSècs MalSi N. 3 - FemraineO, 
!JIsa«riisi«]9«Ì. — Munarì ,£,nrlo fu 

Giacomo, argentiere, con Miiltzsi Pa 
sc|ua fu Luigi, sarta. — Paccagnelia 
^Pietro fu Geremìa, muratore, con SaP' 
tori Regina di Pietro, casalinga. 

TditV di Padova. 
!fl©r«l. — Zatta 4||r6do dì Vin­

cenzo, di anni 2 1(2 —Gozzi Gaetana 
dì Giovanni, di anni 3-— Poletto Cal-

Wegari Maria fu Giovanni, di, anni 80, 
itinfermiòra, vedova --Conte •Gitiseppé" 

dì Domenico, di anni 1 mesi 10 — 
Galante GnoJo Maria fu Luigi, d'anniìs 
54, villica, vedova —'Scattofin Ber­
goli Marina fu Giovanni, di anni 58, 
mendicante, vedova — Canella Ga-

Milazzo Regina fu Felice, di anni 68^ 
questuante, vedova — Teasari Pinaffo 
Marianna fu Antonio, di anni 72, ri-i 
coverata, vedova — Perazzolo Scatto-
lift Elisibmta fu Gio. Batta, dì anni 
80, |koverata, vedova -— Menegolli 
Grimaldi Anna fu Vincenzo, di nnni 
80, ricoverata, vedova. 

Un bambino esposto; 
Tutti di Padova. 
Mftttiello Giovanni fu Gabriaie, W 

annv 65, capo-mastro, coniugato, di 
Roma. 

e li proffif;^ nel caso di bisogno, aî ^ 
irimi sìntomi, anche per istrada, nel 
..mi^indìcato neU' Istruzio n;^dihe ac* 
compagna ogni boccetta, e la malattia 
rimana estinta nel suo primo svilip-
po, senza conseguenze, come rimane 
estinto senza conseguenze un incendio 
se con un bicchiere dì acqua si estin­
guono le pfÌDfie scintille. Se ogni fa­
mìglia dei paesi infetti fosse provve­
duta dei detti granuli, il Cholera spa­
rirebbe dai medesimi, con risparmìf*^ 
di spese e di inutili lagrime. Si provi 
e si giudichi, il prezzo di ogni boc' 
celta sigillata, di 15 grammi è di Ita­
liane L. siaass. Rivolgersi osulusivaméa 
te al Dott* Pietro Ciogo. 

'-* I I * , r.i AKu 
nà 

L'E«x: 

Rendila ij.|liana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
jFine prossimo. . , . . , » 
Genove . . . . . < ; , . » 
Banco Note , > . . , , » 
Marche. . , . . . . . , » 
Banche Naz iona l i . . . » 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete , . 
Cotonificio Veneziano. 
TramVrCTadovano . 
Guidovie 

ìmTÌm 
:à^-

Raccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan­
tissime: 

La brevità 
LàchiWézza specialmente nelle^ 

indicazioni dei nomi e delle cifre! 
Gli originali scritti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 

' - - i ' I . 7.-

24 AG;0^aÌO 
Enrico VII di Lusugoburgo, impa 

ratore.à'Alemagna, favorÌMmfìljo.4n I-

invailo fonti pia copiose ed abbondanti 
; del dritto, onde arricchire vie maggior-r 
menta il loro patrimonio scientiflco. 

E non poche neppure devono es­
sere le prerogative di un buon ma­
nuale, daochè è necessario che il com 
pìiatore a ricchezza dì studi accoppii 
chiarezza ^proprierii^afcàtilee sappia 
con un^sistema di selezione scemerò 
rutila dal d ^ i i o , tarpando 1* ali ai 
voli della ^ ^ a fantasìa, che il più 
delle volte vorrebbe levarsi sublimò e 
spaziare Sbrigliata negli stìonfmati 
orizzonti della scienza. 

Il lavoro che si impone il compila 
toro di m ^ a n u a l e è spesso tedioso, 
— in quìinto "deve conservare la giu­
sta ed equa misura, l*equÌlibrio nella 
t r a t w r t ì é dèi varii punti scientifici 
"" in quar^to deve-1(j»y|a | a c g » . 
tezza e con saggia circospiizione non 
varcare ì limiti precisi e brevi a sé 
prefissi con digressioni ozioso, o con 
discussioni inopportune. 

Il prof. Stoppato è riuscito felice­
mente nell'ardua impresa, ed*ha su­
perato Vittoriosamente tutti gli osta-
coli che un simile lavoro presentava. 
E non p o » a essere che così, quando 
ei conosca l'ingegno vigoroso dell'àu^ 
toro, quando si saj^pja che egli è i i W 
namofuto della sciènza penale e sa 
intuirne tutte le belloize, scovrire ed 
ioiift^i'na tutti i lèWeti^ay^ìvara con 
coloriti novi e con linguaggio attraen 
te anche lo parti più noiose e sgra­
dite. ** 

L*»^!^aS«.^^^Ì*^^^?^^ 
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î 'ifc 

I • -
• - ^ > 

in^^* 

'é 

f^ 

APPENDICE 13 
j j . . : . . . 

. . : • . . . . , • 

• -

^ ' 

'_-

-^'i1 

AD 
MI­ DI 

• ^ 

m 13: E! -R, -M: A. 3<f Sf 
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Per il Cholpr|^.|phe serpeggia per le. 
nostre venete città e provincie o fa 
Vìttime, molti sono i farmaci proposti § 
come ahticòIóWci, ma nessuno diede 
migliori risultati dei G r a n n U del 
Dott. Cogo, a base di Cuprom e Ve 
raij-um, delia forma e grandezza dei 
Iglobuli arsMcali delle farmacie. Essi 
sono/ànchejpiù efficaci del; Laudano 

,||,tesso, ora tanto raoeomand^^o, e ne 
sin ""^^ prova il fatto che, sino alla 
:metà del corrente jobese, mìgtìpja di 
^persone, e pareccKìl1iérp6nódo,,aianr 
zato, se ne servirono esclusivamente 
con esito felice^ informino la popola-
azioni specialmelite di Piazzola, 3i Lo-
nigo e di bambonifacio ; mentre nelle 
stesse ioStlità non pochi morii-opp in 
onta a ripetute dosi di laudano, preso 
a parità dì circostanze. Ogni individuo 
se li, provveda, li porti sempre seco 

l " J ^ ^ l , , - _ • l - ^ ^ . . . . . -

à^'amodeo ly di Savoia avendogli 
data r investitura di molte contee e 

|creatolo suo legato in Milano alTopoca 
della sua incorpaazione, alla quale,A-
medeo fa uno de' più illustri testi­
moni. 

- • ^ \ ' - • . • • 

AccadeffdS*però la morte dell'ira 
peratore, nel 24 agosto 1313, il Conte 
di Savoia ebbe la guerra, testo, col 
delfino del Viennese per alcune lerreì 
la quale durata a lungo, terminò col 
mezzo di arbitri. 
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— Io sono d' avviso ch'ella giudichi 
BosieMT rettamente —- disse. 'VVellern 

ma egli non è peranco al termine 
àSWe sue mire, e spera non lo sarà 
giammai, qualora Wilbrant riceva, 
^nehe da altre parti, degli avverti­

menti. ;, . 
— Iddio lo voglia — soggiunse 

Paolo — ma potrebbe darai che Wil-
br^nt fosse sordo a tutto, e non po­
nile a do io sopportare neppqre il pen­
siero dal trionfo di Roslow, sono de­
ciso di allontanarmi dalla città^ 

li barone si alzò guardando l*oro-
ib^io com* uomo timoroso di trascurare 

iiaiche altare. Egli aveva scelto quo" 
sto pfoteato per iaScìarp Èlena sola 

ol pittore, conscio di secondare in 
:al modo il di lei desiderio. Ubert 

*Ìfàva per seguirne l'esempio, ma nello 
• BteBso tempo che Elena porgeva la 

H^JVii 

;vl 

mano a "Weliern dicendogli di sparare 
che Tavrebbo riveduto la sera stessa 
itivitò Ubjrt a restare. 

— io vorrei favellare ancora al­
quanto con Lei — disse — equalofii 
pensi di, abbandonare veramente la 
capitale, avrei a rivolgerle una pre­
ghiera. Il mio castello di Assefeld, 
abbisognando di un restauro, avrei 
pialilr Bommo WEllà Issumesse l'in-
:caricò dì dipingerne aicunìintohàchi, 
0 d'essermi largo di consiglio e di 
aiuto,. . - , 

1 ' ' ' j 

j AirofTdrta insperata Ubert diventò. 
rosso di contentezza. 

— Ora mi continui la sua storia —̂ 
soggiunse la betlissiifPdonna con di-

• 1 • . - . , - • 

sinvoltura — se non mi stima inde-
1 1 . 

gna della sua cor.fldenza. 
Paolo vi occondiscese con traspor­

to, sia per. la fiducia inspiratagli dalle 
squìsita'maniere di Elena, sia per i| 
btiégno che, provava dì esternare i 
propri sentimenti. Dopo di averla in­
formata di quanto noi sappiamo già, 
egli le narrò la miseranda fine della 
prim.a* îmoglie diRoslow, avvenuta in 
Seguììb a brutalità inaudite usatele 
dallo stesso fino nel momeàto^?l&l 
parlo, per cui anche il neonato tase-
gui nella tomba#:̂ :̂ lta seconda, la po­
vera Emilia, dovette sposare Roalow 
per salvura il padre, il quale era stato 
rovinato da luì, col trascinarlo in di-
sastrose imprese e giuochi di borsa 

Diritto Penale dell' avv. Alessandro 
Stoppato, professore pareggiato 
di Diritto e Proc. Penale nella 
Università dì Padova. 

Non W l certoWile l in iMa quella 
^ raccogUeree.condsUl^re in un ma-
inualei sommi principii Sai giure, quasi 
ad offrire ai 'lettori un saggio del pro­
gresso della scienza penaleì'dai primis­
simi tempi ad oggi, qufsì, dire), ad 
,invqgliai|§r^giovani bramosi di sapere, 
ad approfondire poi le loro cognizioni, 
ad attingere conysintellotto d* amore 

b -

•ti 

rovinosi. L'Emilia aveva dato prima 
il suo cuore ad un giovane ufficiale, 

nor Robert dì Lettau, il quale 
la Tìfàmbiava di un' ardehtissimo a-

' • " - - • • . • - ^ ' 1 

more. Volle fatto crudele che questi 
venisRe destinato di guarnigione in 
lontane regioni, e d l̂ matrimonio della 
Emilia con Roslov̂ r né venisse a co­
noscenza soltanto a fatto compiutòP 
Col cuore s l r p i g o , in^pj^da alla^di 
aperazione, egli si decise dì abbando-
nare 1 Europa, non senza prima scri­
vere al fortunato rivale un biglietto 
con queste min||c|ùae parole.: jtr Se 
non spenderete tuU'Pla vostra vita a 
rendere felice Emilia,«B,oldach, giuro 
dì vendicarla. •— Robert di Lètlau », 
Roslow ne rìse, e la povera colombi 
caduta negli artigli dello sparviere, 
tanto sofferse, che ne divenne pazza, 

— Quando, appresi della sua reclu 
eione nel manicomio di A,.,. — cosi 
conclude la Sila narrazione Ubert — 
volli vederla. OUennì il,permesso di 
dipingerne le sembianze, per oggetto 
di studio, e, dando retta ad una mia 
inspirazione, ne composi unsimulacro 
di donna demonte. L'accademia ac­
cettò questo mio lavoro, ed è qpn to 
dire che il cielo volle liàìconda^mrper 
riescire nel mio divisamento; essen-
dotihò non avrei mai sperato un si-
mila onore por quel quadro. Ero certo 
che Rpslow l'avrebbe riconoseiuta, e 
la slampw parlerebbe dello strano 

L'avv. Stoppato ò uno di quei gio­
vani che deve tutto a so atesso. Egli, 
colla coit^gnza ferma ed assidua nello 
studio, colla sua volontà ferrea ed ir­
removibile, col suo carattere adaman 
tino seppe, perchè volle, aprirsi un 
varco attraverso al popoloso gregge 
degli avvocati e levagli in alto, assai 
in alto. Oggi egli gode una fama non 
usurpata, come spesso avvìentì*i^puà 
avvenire; ma una fama guada^èta 
coli* assiduità del lavoro e mercè le-

Moti egregie della mente e dtìi cuore. 
Lo Stoppato può davvero additarsi ad 
?^?^Pl°«&* giovani'^^oienterosi; e le 
lodi che oggi tessiamo dì lui sono 
Vere, spontanee, maritata. 

Parlando di quésto manuale, a b b i # 
^mo gi^ detto che è ua|aypro riuscito, 
^egno di ogni elogio. ,,̂  

É lavóro riuscito; perchè l'autore^ 
^̂ 'Seppe, per l'Indole del manuale, trat^ 

tare con calcolata parsimonia la va-
stissìma materia; perchè le idee da 
lui espresse sono chiare è perspicue 
— perchè non adoperò quel linguaggio [ 
strettamente giuridico che più con-
viene, quando si scrive par i dòtti 
nella materia, ma un linguàggio fa-
cilejplano, ,alla portata dì tutti, anche 
di chi sia digiuno di studi giuridici/ 

Imparziali però sempre sì nell'elo­
gio, come nella critica, vogliamo fare 
alcune .nostre osservazioni. 

La parte storjica^ noiosa, è vero, sia 
per chi legge, sìa per chi si accinge 
a trattarla, lascia a desiderare qual­
che cosa. 

L'autore accennò alle diverse teorie 
nel diritto penala riassumendole in 
tre : teorie assohife o della assoluta 
giustìzia ; teorie delV utilità pura o 
delVutilità temperata dalla gìu^tizia ; -

soggetto non senza pervenire alle o-
recchìe di Ada quale salutaro avver-S 
timento. Il caso mi favori, com#̂ l̂àW 
S. V;^lo sa, col venire tutti uniti alla 
esposizione. Roslow, a dir fero, sì̂ ^ 
spaventò alla vista del quadro, ma il' 
furfante seppe scemarne l'effatto, pa­
droneggiando se stesso, colla innata 
sua al)ila ipocrisia. 

teoHe della tutèla giUYidica; ma nói 
immorò davvantaggio , , i ^ | ósplica-
zione, sia pur rapida e' stringata, di 
queste teorie che in sé raccolg 
sottospecie differenti è rnuitifò1.M., 
ohe pure'dovevano, secofiò noi, essere 
svoUe^P#attate in tfh manuale. 

enendo per vlFP^uell' assioma dì 
ICO, per cui « gli uomini prima sen-*. 

tono senz* avvertire ; dappoi avyerti-
scòno con animo perturbato e com­
mosso; finalménte riflettono con ménte 
pgra », dpvevansl ammettere t re /asi 
diverse di oWiltà, e tre diverse (eorié 
intorno aj^fondamonto del diritto di 
Panile 

Ma le teorie déFdIirittO' 
subirono variazioni moltèftici, 

Se nella prima fase della civiltàf^ 
troviamo la teoria della vendetta sorta 
dalla conf^isiona dell'origina storica 
coir origine /ifoso^ca della pena e ciò 
per opera speciale degli scritti di 
lluìne, Bruchner^ i\farÌo Pagano^ Carlo 
Vecchioni^ Giustppe BaffaélUeà aìttì 
— nella seconc?a /aŝ ? troviamo la teo­
ria della vendettètìp}trìfìcata che poggia' 
pure Bull' erroneo piincipio di scam-
b areflfcorigine storica colla origìiiQ 
fitòsofìca delia penalità — troviamo 
U teoria della convenzione ossìa dèi 
contratto sociale con Bosauet e J3pHg-
seau e specialmeìite la teoria della 
difesa diretta propugnata prima da 
Beccaria e poi seguita dàlia ràfìggior 
f i n e dei filosofi del XVUI secolo se^ 
gnatamente in Francia.ed Inghilterra. 

Troviamo poi \VL teoria della difesa 
indiretta con Boniagnosif ComtCj Giu^ 
lianl-^^^eorìd^ che è in sostanza una 
semplice modificazione della^^^difesa 
diretta del Beccaria; e da ultimo sem­
pre sulle ortna della difesa, troviamo 
la teoria della difesa contimiata eoa 
Thiei^ceUn^: 

E sempre.in codesta seconda fasa 
noi ti-oviamo la teoria deW utilità 
fondata d^Benthan ed assisa sul faU 
so postulato che la utilità (intesa nel 

*»enso^di baM^}riafmnq;e)dia il somm» 
i^prmcipio del bene morale, e i a suffl. 
ciente genesi del diritto. . 

Pòi si passò con Hauìsr alla teoria 
dell' utilità ièUperata dàlia giustizia, 

.quindi cotiKanmWi teoria dell'asso­
luta giustizia Q da ultimo alla tg^ria 
della riparazione sostenuta :#in4lGér-
mania da Schneider, Welcherj e Kleim 

In corrisptHclenza alla feVza /ose 
notiaroo la teoria della correzione del 
reo ed infine la teoria vera, accettata 
4*' P^^.grandi giureconsulti, la feonci 
'^''"'''*^*''''' giuridica. ' '-''^' '"^^ 

: - • -

^ ' If-

deltct; 
Stoppat&^doveva mosti m. da 

quante variatoMrmole era uscita l i 

cando qTOfRo pagina di più alla bre-
: vuà^^r^citìana adoperata in codesta 
parte essenzialmente dei suo lavoro I 

Un altro appunto dobbiamo faro al 
libro dello Stoppato ; ed è là dove egli 

sparla dei sistemi penilenzìnrii. Egli 
tratta del sistèma iWandese, senza 
spendere qualche parola anche paB: 
gli altri tre sistemi: il Filadelfic^ 

:Pénsìlvaìiico che propugna FVsola-
mento individuale contirìUo per mezzo 
diicelie: il sistema Auburniano che 
propugna l'associazione diurna neììa 
comunanza del lavoro, l'isolamento 

MndiViduale notturno per mozzo dì celle. 
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la seguito a questa narrazione l'In* 
teresse di Élena per il pittore si ac­
crebbe. 

—- Ciò mi riconforta a consigliarlo, 
di accettare la mipproposta — ella 
soggiunse. — Il tem|iS'sÌna tutte le 
piaghe; Elia fece del suo meglio per,,? 
mettere in guardia la persona che le 
era cara. In Assefels troverà compenso 
al suo dolore nella distrazione del la-
vero, continuando una carriera tanto 
isplendidamente i W m i n | i u | : ^ ^ d in 
compagnia della mamma. 

Non ci voleva altro per far deci-
Mare Paolo ad accettare. Però prima 
ei si credette in obbligo di soggiun­
gere modostumenta. 

r - So che per simile incarico, uo­
mini di ben più alto merito ed espe­
rienza dojipebbero esser scelti. Il suo 
nobile cuore farmi un beneficio, ed 
io come tala l'accetto, confìdAndo nella 
mìa ricgnosctìnaa per fare il possìbile 

:Onde- meritarmipiili.dv lei comptu 
'• mento. 

Elena sorrideva. 
' . ' • - - - ' • - ' i ' 

— Che l'esecuzione mi appagherà, 
^ i questo né son certa più che dèlia 
questione, s^y^^ezzl di cui dispongo 
basteranno al compimento e al cqm 
pensò dell'opera sua. 

~ S i — ella continuò allorché ar­
rossendo egli la' fece rimprovero di 
beffarsi di lui — la modestia non le 
permette di rammentile l'entusiasmo 
immenso con cui vennero accolte le 
sue opere alla grande esposizione, a 
cosa ai attenda,il mondo artistico da 
Lei. Io voglio avere un saggio di que­
ste sua primizia nel mio Castello di 

Mi Asfiefels. 
^ U b e ^ non adendo altro dt plausi­
bile da obbiettare, accettò definitiva--
mente e di gran cuore. Tanto egU 
senìivasi ammaliato dai modi distinti 
e cortesi dì auella signora, che sen t ì* 
accomiatò in preda a sentimenti di 
cui non avrebbe saputo render conto 
a se stesso. 

Nel ritornarsene a casa egli passò 
per il quartiere abitato da Wijbrant. 
Coi ixxQ un piccpio giro, egli sarebbe 
passato per quoi luoghi frequentati da ' 
Ada; avrebbe potuto vedere IIWW 
Casa, la finestra, e forse ella stessa I 

• 4 . 
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ed il^slienziio diurntyp^plturntìWm^ 
steika inglese che f un applicaziono 
progressiva del FiUdelficù Q àe,\VAu* 
burniano, perchè, pigliando le ràbsèe 
daffièeparaìEione individuale coattiriaa, 

gii;^ìunge a quiJJfesetnpUcemetfl» not­
turna, ed alla vita diurna in comune. 
Il sistema JWande30||f eertamenta il 
migliore, W'^iiè mogno comprende 
l'idea della pena, non conaacirando in 
nessur^^l^gdo il principio della y^^ 

..detta sociale; ed opportunamente seppe 
•" occuparsene Pautore, segnalandolo alla 

ammirazione dei cultori della sciensa, 
come qiuallo che contiene UQO etudìo 
profondo dell'umana natura. 

Né per quanto riguarda la parta, 
genaraledel lavoro poMsiamo associarci 
alla idee dello Stoppato nella materia 
àQWfi presàrhionùf che egli vorrebbe 
eenza più bandita dai Codici. 

Né ai può dire erroneo ragionamento 
quello di insigni criminalisti, che fu­
rono tratti a concepire la recidiva 
come una circostanza che aggrava 
sòmpUcemente la pena e non l'impu-
tasìone. 

A qudsto proposito saggiamente ob­
bietta, fra ì molU autori, il Carrufa 
nei suoi OptiSCt)tf1ffÌ)Ìritto Criminale 
al Voi 2** « lo non seppi mai nella 
m'ìÀ tenuità persuadermi come la re­
cidiva potesse es8eFa,i.cau3tt diaumen-
tare ìs^ifìiputazione, 

^ • a u m e n t a r e la imputaziotio vuol dire 
«aumentare la quantità del delitto ; 

mjx la quantità del delitto è tale quale 
^^iPcòstituiscono le circostanze del fatto. 
I precedenti reati, in ordine ai quali 
il delinquente saldòMiLfuo debito verso 
ìa società, non aumentano la gravità 
dèi delitto successivo;» 

E neppure ci persuaderemo mai col 
distinto autore ohe debbasi il reato 
«nancafo punire :«t|l|̂  pari dal reato 
•consumalo -^fìuchè il reato si com­
ponga,̂  di duo elementi strettamente 
necfflaH, come IVinterìzione criminosa 
ed il danno. Il danno politico non 
potrà mai esser da tanto da elevare 
5ft pena al grado del reato consumato. 
E lo Stoppato flPcha la scuola ita­
liana è avversa aìiaupiconoiel^i. 

Pare piace il vedtif come Tautóre 
tìllldoperi di scuotere il giogofàL;,Qerte 
opinioni è dì certe dottrine, servìl-
CQente accet ta tegl i più e dai più 
seguitate senza aWòggettarìe al vaglio 
^ella cnttca.;|l:cbi ricorda il bellis-
fiìmo e dottillitfto libro dello Stop­
pato f Suirelemento soggettivo nelle 
contravvonzions », dove con cura spe­
dale, con argomentazioni efficaci, con 
"""piosa erudizione ha cercato di rao 
«trare terrore costante di discono^ 
«cere l'elemeiUoiffiorale nei r0ati,.d.i 
sjsera creaiiona poUtipa — non tara 
meraviglia che egli intenda con zelo 
aionptìré ad un lavori^pstaute di assi-
9nilazione,ma a creare eziandio qualche 
cosa che. si acosti dalle massima viete 
~ e perchè viete, troppo ciecamente 
seguite. 

Fatti questi appunti, che nulla tol 
gono del resto al merito del lavoro, 
8ioi non abbiamo che da congratu­
larci eoi valente professor, Stoppato, 
.perchè seppe fornire agli studiosi un 
liWe vantaggiosissimo, che dovrebbe 
formar parte della biblioteca di ognu­
no, che attenda con amorosa passione 
allo studio della scienza penalo. 

Avv, AMBROGIO NÉGRI. 

Un po 'd i tatto 
1 < . - . - • 

!*®w©s»4a f̂craaTi|!,&lBì5a! —' Anto­
nietta Tfussardi, bambina dì 4 anni 
da Valgogllo, pre|,̂ D Bergamo, trastul­
landosi nel cortile di casa proorU, 
VÙWQ arrampicarsi su due tavot^Bi 
Segno appoggiale ad un pilastro. Le 
tavole si roVescìàrònp addosso alla 
bambina, che cadde sotto di e3se,^,ri-
anan^^one uccisa. •-• •" ..^^^^^^ ..,;̂ '.-i-. 
, •«j^^^iÉWtìmSs5yaì&/ —.Vicino 
a Piacenza due (anciulli dell'età di 
circa d i ^ anni vllfiero fra loro a 
diverbio è dopo essersi scambiati un 
mondo; d'improperi, si accapigliarono. 
Uno di «sai assestò airaltro un si 
forte pugno nel ventre, che ìl pove­
retto cadde morto a terra. •̂ ' 
''isigftgtiHg ffll©IBo s a l i n e .svlasr. 

s;or©. — Mandano da Losanna, che 
le rinotiìtte saline di Bex,, apparta • 
nenti allo stato Yodese, andarono in 
gran parte, distrutto da un incendio. 

L'esercizio delle macchine di raffi-
«8ria rimarrà liingaroente interrotto. 

Si valuta il danno ascondere a più 
ceat^aia di migliaia di lire. 

u à sìsiip»»». *—Ieri a Civitavecchia 
Il professore Fusinato, trovandosi «s-
sieme ad alcuni giotrialisti allo sta-
bìUmento dei bagni, si gettò vestito 
ceiracqua per salvare una signora 
che era in pericolo d'annegare. 

La afferrò e la trasse in salvo fra 
gli applausi degli astanti. 

r~n 

' •• -ir 

La vertenza colla CoìumBWlem-
bfa appìatìkta mediante un com­
promesso. Oerutti riavrà le sue 
sostanze. 

Le commissioni per la^geĵ fqua-
zìone fondiaria rìprenderainiio m 
settembre ì loro lavori. 

La scelta dei metodo nel rilievi 
catastali verrà affida ad una 
nuova commissione, non essendovi 
nel regolamento preparato alcuna 

'SÌzìoneJa..prop03Ìto. 

• I - ; 
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,6sSz;ò la figlia dì Acton con una 
iglìa spumante. , 

^ r i n vìvila, il muniWfft è rijpar^l 
sul Bausan. 

• ; > • - , • ' ; 
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LB. Rassegna dice òhe nei con-
osigli dei ministri tenilP in questi 
giorni vennPlhoito discusso,intor-
4L0 alla politica éslm. 

Sarebbe stato deciso di aprire 
la Camera^Ha prima quindicina 
di novembre^gtp 

Depretìs vuole che sia affidato a 
Marchiori il segretariato dello fi-
nanze: Ma si aspetta il ritorno di 
Magliani per decidere. 

• ^ 

Roana , 24 ore 9,10 ant. 

Nei nostri circoli diplomatici la 
detronizzazione del principe di Bul­
garia non fece meraviglia; era 
stata j;Q|Abìnata a Kissingen per 
9.verer adesione all'alleanza. Sa^ 

Vairna, ^3.—Secondo ncfilll da 
Soiiai ecco come sarebbero accaduti 
gli Hij||ììimenti. Nelle notti dal 20 al 
21 corrente, la residenza del principe 
a Sofia venne improvvisamonte circon­
data dalle truppe insorte insìeóae aglj^ 
allievi della scuola militare. 

^ I , 

Il principe sarebbe stato condotto 
stia frontiera sotto scorta, dopo di che 
diede le sue dimissioni jper iscritto. 

Subito un governo fa costituito a-
vonte a capo i* arcivescovo di Sofla, 
come luogotenente principesco. 

•lierllissi', ZW^ — La Post dice; 
La notizia dalla detronizzazione di ^ 
lessandro di Battemberg, recii la so­
luzione di una situazione divenuta gior* 
nalmante più minacciosa. Il principe 
anteriorraonte candidato della Russia, 
eraai fatto rappresentante dà|ii' inte­
rassi ingloBij,,ĵ ìie tandevantì non a ga­
rantire la posizione del, principe, ma 
a fare della Rulgaria irpomo di di­
scordia fra la Russia a l'Austria. Qsie-
sto s # p è o r a fallito. L'InghUterra 
esce, pel momento; dalla politica at­
tiva dei Baicaui. Ecco un sintomo pa-
cìfico./àiL* accordo dei tre imperatori 
essendo visibile più chiaramente che 
mai, possiamo attendere senza alcuna 
inquietudine chi sarà creato principe 
dì Bulgaria. 

Il Times riconosce che la deputa-
Z'brie di Alessandria è trionfo per la 
diplomiizia russa, e uno scacco per la 
diplomazìa inglese, 

Berllasas, ^ ^ . — 11 WolffBureau 
è informato che il proclama del Go­
verno provvisòrio bulgaro dice: Ales­
sandro rese alla Bulgaria dei grandi 

ifl fi pia bella la 
pèlle è*W':dà,fip«-
schezza. 

•^m rinfresca j^;pr«-
Serva dalle rugh«. 

Acqu rUfà P"''^°® ^ '̂ ®'i*i 
Uf m perfettameatSi 

r 
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di delicato ed ®-
legante profumo. 

!« la mignola dì tut-
** te e premiata^^ftl» 

Teapos, dì Torino. 

.;-

n 
**aMiimM'brfif,\mi'trì^jia. •.f.'Mvt 

Vendesi al prezzo 
di L. « m a la bott< 

Inventore 0 Fabbricante &• 
P^giireSU in PADOVA.' 

Questa PREMIATA TìNTURA 
siede la virtù di fcing*ìre i CapaUratìi 
barba in BRUNO e NERO n a t m k ^ 
senza macchiare la pelle, coma'^W® 
Iftmaggior parte delle ijatare tea-
dute finora in Europa. Di più lascia 
1 Capelli SWfdt, come prima ^ 
perazione senza il rnìnìibio danno alln 
salute. - PreM% de)la^.oatoU L. «-. 

Deposito e vendita afrA-t^enzia LON-
GE(5A, S. Salvatore, 4825, YenasÌR., 

Deposito e vendita in PadoìTa pS'W 

il Gabinetto di ffiilotta, della BÌgnor» 
Clementina Bemn^ Via S Lorensf% 
presso la profumeria ^erafdt e Seha^ 
stiano Tevarottó. 

Wi: 

- a 
•V 
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CIMaaao Vendibile da! Cena, parruG' 
chÌMii,v^**c'3Ì '̂̂  Gs^leria. 

i r « n , | E ^ U * Ufficio Annund del gior-
riMeXa Venezia — dal Regas-
zoniy parrucchiere profumiere S. 

r 
j ? * 

Maria ali iv^-- lon Berlini 

M 

iendo il prìncipe dìOIdemburgo a sgervigì sui campi di battaglia; ma 
quel trono la Prussia si assicure 
rebbe l'annessione di quel gran­
ducato. Confermasi la sussistenza 

_ ^ I 

della alleanza coir intervento della 
Russia; la pace non sarà turbata. 
Dubitasi del contegno ulteriore dei 
Bulgari. L'Austria annetterà là 
Bosnia. 

Z=:L^ Il Diritto conferma che in 
una intervista a Torino fra Keu-
delle Epbilant sì, combina l'ac-
céssioné'^ellltalit^éiirallèàhz^ au­
stro germanica, rinnovati i prece­
denti impegni, 
fu assicurata all'Italia libertà d'â , 
zione. r 
= 11 consiglio dei ministri ac­
colse favorevolmente la domanda di 
grazia a Goccapiéller ; però se né 
ritarderà la esecuzione.' 

= L'Italia che aveva salpato 
per l'Oriente fu richiamata in porto 
a Napoli in vista delle eliS'èrgénzé 

gare. 
I clericali intransigenti sono 

adiratissimì perchè il I*apa volle 
togliere ogni aspetto polìtiW alla 
festa del suo onomastico. 

Parenzo, Marcieria dell'Orologio. 
•Vicenza da Francesco^Fagian, ^ìù.z-

olle Biade. 
. . . . . 1 , 

f B-owSstt da È?rtìseppe Natemù, via 
S. Lorenio, 

Udl i io da Augusto Versa, nego­
ziante in chincagliorio, merGtìi''io, 
mode e profumerie ecc. occ. 

V*afBova da Lorenzo Dalla Barattai 
droghiere al Pedrocohl. 

Uste dai Fratelli MenegrM 
Ho'srg^© al negozio Antonio Minelli. 
'ff®B»leiiS49 al negoz. profumerie Backer, 
Wew&mm da L. E. Comini, Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.26. 

GHIRUEeO-DENilS 

TEATRO VÉRDI 
' I 1^^ ' 

«l''^ro per oggetti di'Otìjruvgia dttff*̂ ! 
tistica. Per denti e dontSe iifi orsy 
giallo e bianco ed altra compoB!ziaa®,f 

^tutto con nuovo sislg t̂gA. 
Eseguisce 0 i ^ r ^ | | i i dentisticha. Los 

studio resta ^tìftd^utti#^'gioraE dŝ  
mane a sera. 

- Q 

M.. M. ontaaa . -.^^-s.-^.,--: 
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^J.-i;,fe&'i.ji^'i: 

''l M JL l i il 

(AaENZU STEFA 
wm::^^^ .ffl^i^;^^ •m^^^—-„.™..«« ^, ^w. — ÌBrin VISI-. 

tÒ lo se^^i^déll' Urnheriol i cui danni 
si. possono precisare in 30,000 Sire al 
massimo. 

lH!tHB5li.'iB, ® 3 . — (Gorauni). Shan-
hope dice che le voci di annessione 
da parte dell'Inghilterra delle isole 
Ellìce sono infondate. Gorst dice che 
le truppe in Birmania ascendenti a 
47364 uomini, si riforzeranno di altri 
dieffaiila. Nessuna interrogazione cir­
ca la Bulgaria. Venne ripresa la di­
scussione dell'indirizzo. 

Ij©^4lE'ia, SS . — Î eri furono tenuti 
diversi meer-ing sociatigti. A. quello di 
Bélistreet avvennero s'ffie tumultuose. 
La politi^ fischiaf^'a odala pena.man' 
tene l'ordine. -, M»^^^ • 

•^ WBaWy Cronicle ha uà Pietro­
burgo: Dicesi che 1* emiro di Bokhara, 
vassallo della Russia, domandò iaipe 
rftivàmente, agli afgani la cessione 
dal distretto di Khoj^saleh. 

RIew "KtórSi, S » . — Parlasi dì una 
rivoluzione nell'Honduras. Gli insorti 
avrebbero a capì Delegado e Sierra. 

S a l e r n o , ^ S . — IH Collegio. I-
scritti 14771, votanti 8423. Riccio 5278 
Macchiaróli 2827. Eletto Riccio /s/, 

I I ira^ro d e l « VrSp^EI » 
C^Bi^Jlsim'^i^Te ' d i Sttal^ia, ^^a 

f— I! varo deli* mcrociatore Tripoli è 
splendidamente riuscito alle ore 12,47 
alia presenaa di Biin, Acton, Otengo 
e Civita. 

Brin venne fastosamente ricavato 
ed applaudito. 

Il vescovo benedisse W^ripoU; lo 

non 'avendo abbastanza considerato 
nella sua politica, che.^la Bulgaria è 
uno stato slavo, e cK^stava nel suo 
*d]P,véré dì avere buoni rapporti colla 
Russia, la sua destituzione era dive­
nuta necessaria. ' \ ' ;. 

^ a r S g S , 183, —. Il Journal des 
Détos ha da Berlino: Tutti i gior-
nW^lohsideranp la deposizione di A-
lessandro come un pegno di pace. 

Msil&.aros(, %3 . — Informazioni 
particolari dicono che il governo prov­
visorio di So0a, vedendo l'opinione pu--; 
hlica fiivorevolò al principe, fa circo­
lare una lista ministeriale, compren-, 
df^l^^inotabilità di tutti ì partiti, pei* 
fugann^»'? i^ publica opinione. 

fa''guarnigione di Sciamlarestò fe­
dele al principe. 

Molto persone temendo lo conse­
guenze dif trionfo della Russia, fug­
gono dalla Bulgaria. 

,_^Certe informazioni dicono che la^ 
• rivoluzione scoppiò, mentre il prin­
cipe ispezionava la posizionerai S%# 
vintza e preparayasi ad andare a i-
spBzionare le truppe di Viddino. 

Conosciuto il colpo di Stato, una 
grande folla si riunì, sotto le finestre 
del consolato Russia, chiedendo la 
rprot^lipne^^dello Czar. « 

Kiraveìofìf e Nicol|i |f^arono arre-
.̂ -.stati. 

i l candidato rassQ in sostituziqniq^i 
di Alessandro, sarebbe il principe A'» ' 
lessandro di Oldemburgo generale rus­
so, parante dello Oztìr. 

RISTORATORE QEi CAPELU 
sistema Rossetter di Nuova York 

perfezionato dal chimici profumieri 
• Fìfa4©ill lEI^SS 

Inventori del CERQNE AMERICANO 

Valenti chi­
mici prepara­
no questo Ri­
storatore, che 
senza èssere u-
lia tintura, ri­
dona il primi­
tivo naturale 
colore ai Oa-
pelli,^.ne rin^ 
forza la radice, 

^^S ^ ' ^ ' ^ t o A * « c h | m # J a . pelle. 
Prezzo della bottìglia con istruzio­

ne' Lire' 3 . /• 

CHIRURGO DI 
r|T--,pi| 

KSi, 

¥ia del Sala @, vicino il Pfidreoî  
Specialista per otturiiì^ura di 
Applica I9esstl^% W®mtìm^& Bo^ 

coudo la nuova inveazioaa^v.8eMig^ 
t -

•n 
' •-" ALLA COSTA D'AEQUA* -%f 

m 
! ^ ^ 

- i l " 
I . 

, F. ZON, Direttore. 
STEFANI ANTONIO GefMfè responsabile 

TELEFONICO 

Q 

Tintura in cosmetico dei frat. RI^Zì 
Unica tintura in Cosmetico prefe^ 

|i|j^^ a quante finora se ne conoscono. 
Ir Caronte che vi offriamo è composto 
clii midollf di bue la quale rinforzali 
bulbo; con questo ar ottiene istanta­
neamente BIONDO,#CASTAGNO e 
NERO perfetti. --m^Jn pezzo in ele­
gante astuccio Lire S^EÌÒ. 

a C 
la più rinomata ^tnfwra, i^ ima sola 

bottiglia 
Nessun altro chifcco profumiere S 

arrivato a preparare una tinti^ra i* 
stantanea che tìnga perfett^|^|)g|e 
Capelli e Barba, con tutte quelfó co­
modità corno questa.— Noti occorra 
di la^jt-sì i Capelli né prima né dopo 
l'ap^!Ì|;j^zione, Ogni persona p^ò Jinr 
gei'sì da sé impiegiiudo meno di 3 mi­
nuti. ~ Nnn sporca J.aii pelle né la lin­
geria, — L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in ele^ 
gante astuccio ha la durata,^J|^ sei 
mesi. Costa L. ^ . 

-̂ If 

(Anno 60** d'esercizio} 
;̂; Queste acque ai distinguouo éaÙe 

altre rivali per la quantità di ,®a«. 
idrogeno solfoi-illJibero che cóatsa 
gene e sono di una efficacia sorprea 
dentQ per la cura delle malattie ctù 
niche della pelle (dermatosi) special­
mente delle erpeti non /tìb6fttl, gua-* 
riscono il sistema linfatico glandìAlmé^ 
j diaordini dell'apnara^o genito '•uri 
nat*io (mestruazioni irregolari, cattar-» 
ro veseioalSt renellaj le affezióni ga-' 
atro enteriche, le bronchiti leàtè e 
molte altre forme morbose della mu­
cosa polmonare. Contenendo in mini­
me proporzioni sali di calcesono tol-, 
lerate anche dagU stomachi pit& de-
bolù Si usano vantaggiasamenta sta-
che per uso esterno per curare Ifib 
cute affetta da erpeli croniche. 

Stanze con polverizzatori e per itti 
respirazione del gas. Medico alla foata 

Le vere Aĉ q̂ ue Solforose Eaìnersan 
portano in rilievo sullo bottìglie \& 

fdicitura:-AC®. S^t^S?. M/kW^,*^.& 
sopra il turacciolo una fascia di oarta 
colla seguente scritta in Rosso: A» 
equa Self. Raineriana, Costa d'Ai-quà 
e la firma G: Trieste. i i ^ ^ 

Deposito generale per l'Italia ( s -
scluso il Veneto, Bergamo, Brescia, 
Ferrara, Trento, per le quali provia-
eie ne \ rappresentaute la farmacia 
Luigi Cornelio in.Padova) presso A-
MANZONI e a , Milano, Via Sala 
Roma, Via di Pietra, 91 ; Napoli, Pa­
lazzo del Municipio. 

nVUiI-b^i^I 

Borgo 
Coilaluiiga 
N. 4759 

Oltre alle spedizioni alF ingrosso, 
vendita anche al'̂ l̂ninuto di , 

a 
dì̂ f̂èta, di feltro bassi sul fusto 
di tela, detti di tutto feltro flosci, 
neri e chiari. 

Ga 
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:PA.r)0"V"^ 
'orniti ^ S S Plm^ao terreaisi e p r i m a pi 

•<iY-

U ancliitli 
ler Swisìi 

BERRETE DI SETA, eco. 
_ u 

Si assumono comuilssioui per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e boschi­
ve. Il'^tutto a pR^e^^l. làmi él 
tahhrl'&kM, quindi con r i l eva»" 
tliitiiÌ6H0 r i s p a r m i o per Ta* 
cquirente. 

Cambio di Valute d-ogni specie — Acquisto e vendita di ef­
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni e d'Ob­
bligazioni dì Società Industriali e Commerciali, dijPrestiti Pro^ 
vinciali, Municipali e Ferroviarj ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premi e coupons.-
Sovventitfni ed apertuf.^^di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esperi. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nmo-

nali ed â.jSstere. 
Servizio di OMsa ed Amministrazloai private relative a fondi 

pubblici. 
Il Banco effettua per i clienti grstiiitiìiineaa^e^ verso il 

solo rimborso delle, eventuali spese, le verifiche di ésti'a'̂ ioni, le 
informazioni sulle variazioni'̂ di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupoas. 
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' ^''A *-'''?, ?LS'^SX?°''^®^''¥^''«if"t® Pi'̂ .sso A. MANZONI 0 C. tìue Choron, 16 Parisi 
presso A. MàNZONTó^ G., V i a ' ^ J a l a , U - Roma VÌE^^ffitra, 90-91 ~'Napoli; Pai; 

LA.C3%qiI.ik3^0 

m^rmi^ 

- e iti 
Palazizo Municipio ' ^ 

^*3^ì&^afl4£:^WI 
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H« d'Oro, ® S ^ 
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«meo successore t/ei fu 'Prof,,.&iivoìnm-^^^ Wn^timmj»-':.di Firenze» 
Si Jipde esclusiyanìente in I%'ap0li, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

boccette 1 1 . l,JLO, cadauna '— In̂  Scatole (r̂ d^ t̂te in polvere) 1^ 
scatola più l'irxiballaggio. '^^^ ' " 

LA CASA'WflIìENZE È'SOPPIÌESSA 
• i l , il Signor I5riii«jj5)4o l'is^fiyasiJ!^ possiede tutte la ricotte scritta di proprio 

ptignó dai fu^prof. Girolamo PagliaTO suo zip^^fiù «n documento, con cui lo designa 
qualQ 3B0 successore;, slìd^ a snaentirlo, «vanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrerà ali» 4. pagina dèi Giornali), ÈnricOtPietr^f^Giovanni Fagliano e tutti coloro 
.che audacement© © falsainente vantuno quesiaBuccetìsIone; avverte puro di non confon™ 
dertìiquesto legìttimo farmiieo, coll'altro preparato Botto il nomo dì Alberta Pagliano 
/»|.jj^iwse|^i?e, ìlf<l«a^, oUre a non aver alcuna affinità dot defunto Prof. Girolamo^ né 
noarai/uto PoDore di esser da lui conosciuto, si permttlèicon atidacia senza p^g j j i far 
menzione dì lui nei suoi annunzi, inducendo il pùbblico a credernelo parente. «̂ ^ 

Sì ritenga por niassima: Ch& ogni altro owvìso o r-jc/natwo relativo a quosia specìflltt 
ohe venga in^^|ilo,.jn questo od in altri giorniali, non può riferirsi ch^ a detestaBiìi con-
*^M2^<>»4 »'più delle volte danhose -alia sdiste ^\ m fiduciosamente ne uèasse. 
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NUQVlSSiE^A, SPECIAUTA' 
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colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria M ^ 
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a 'B. M^^la FUEGINA d ' I T A M A 
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Sapone , . . . MlllCÌTrEUITA--AV'Kìgono 
Estratto . . . . . HAIlGHEKITA - A. Mìgono 
Arquà-'Tohtt^i MkìlinmnìTA - A. Migouo 
Polvere i?;̂ ff:-. I A E C H I E U I T A - A. Higoiio 

•̂MAIIGHERITA - A, m^mo -• - ! 

iìU5/a ' * V * " 

» 2 50 
» 4 ' — 
« 2 — 

; « ì 50 1 . 

Articoli s^ai'antitt Aol tutio scevri di 90st«n2W^pQÌve> u iiarticoUrmentc 
jmamUn CD» tu tu coftMcTija alle Signore clè|tiiiti pe r l e toro t^ualiti 

ij^eftkhc.per l i loro squisita fm^sxa e pcrdclicato e un to aggradevole 
ri<!com 

- 1 Scatola cartóne coH àssort. coriìpìèW^-suddétti (lrticoUl.^Z 
»j- k 

ìì r curantissima m ,ra'so » 22 
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Vrntfesi a Vene2ia'pi<esso.L. B^^gl^O, profyrnia-
Mŝ re, I70i, Frezzeria/ Ŝ  Marcô  -ê  à#réÌfiso prèssô  ft. 

mmmizaiOi profumiere e chincagliere -̂ ^aPadeva» 
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i p I presso iâ  Ditta Ved. J .pGI 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
D X l>.d2E3IjJL15rO 

l: 
..'t.:r 

^ ' ' T 

Preiiiiali titt meilaalia d'ore ajl̂ Esposizionl d'Anversa 1885 
Nizza 1883 ^Nàzionaia di Milano, IB8I 

Vienna 1873 Filadeliià 1876 r- Parigi 1||j? — Sidney 1879 
e Bruxelles i&80. 

Torìtio 1884 

Melbourne ISSO 
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dato da 
.,'«4. 

k è il liquore più igierilbò conosciuto. Esso, ò ràcooman-
iche ed usaì'i#W^o!ti Ospedali. Il FcE-aaeÈ^s^sasaesa non 

••- > 

W^. 

^^: f^i' 

Ihv-

-, n-

mai di capo, capogiri, jn#n«**"<*^'» noir di fegato, spleen^ mal di mare, nauee^ 
in eenere. Esso è WcB*JM^g«B-Aaaia«6i>acrS5;©. -.̂ ĵ ga.' 

EFFETTI GARANTITI DA CEBTIFICATI MEDICI 
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PBfìFEXTURA APOSTOLICA DEL BENaaL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Viaggio 1S83. 

PKEG. SIGNORI F . m BRANOAÌ 
L ^ 

Qualora le SS. t t / . roi-facesaere, l'agevolezza di la^ciarnii avere illoro celebre 
FeffS6«*-Brasas!!© a prozìi ridotti conje l'anno scoryo, ne prenderei dodici doz-

L*oltiaJO lP«spis®* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del meoetìimo superano il raaloie mortale, e ricuperano perietta salute» 

In generale il i.'^erasc* ^^M-^^t^y'te'^*^^ molto vantaggio&o per tutti i ma­
lanni prodotti àix questo clìvna éccesyivàmente caldo. ., 

Bevotissitno loro Rorvóp T, Phizi, Pref. Ap, 
,JS#;-^*H|..' gg^,-

, f 

à 

! - • I ' 

MUNICIPIO DI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certiffco io sottoscritto dì avere son3CfiinÌBtr8t<? meirOépedaltì della Oonocenia 
il if©^isa*-S5r»n«» ai convalescenti di Colera con loro granditssimo giovamento. 
£ notovoìs la iiWétunzù tì sifTatto liquore del tubò g^strocntorico dei coIoroRÙi 
qÓaU dopo cosi fiera mulattis, sogliono avoré sensibilissimi» le vie digestive. Li 
principilo RXJono è raftifTìà digestiva che sì ridetiTfff eVrdt il projgressivo benaa 
BWe che i c^àvaitìscenti ne risentone. 

Il Medico Prinìario FRANCESCO FEDB. 
par la realtà delU firma del Dott. Franceaco Fedo. 

Il Sindaca S P I N % W ' 
Tisto la VegaUzzazione della flrtna soprascritta del Sindt^co di Napoli, pel pr©-

^'ÌTetto Règue la firma, 3580 
FftEZZl: in Bottiglie da litro L. 8S,5fis — Pìccole L. t , ^ 

BlH w/m/MU 

. ' I 

\t. 
La C h i n a - L a r o c h a non h una praparaKÌon9 banato, ma Donai ìli y|9uìtato di s t u ' ^ ^ v * 

lavori profondi, elio valfloro al suo Ìuvouto¥5>l'#>^Ì{i nt'tb ViyomirMiso. E un preaervativo od 
Utt CH-rativo Ì\Q\Ì& <Pebhri interìnittentif terzane, jì&mkiose, me. « ^ ^ r ' 
.•.Il secreto dì Buporìorità" (lolla Ch ìna -Laroche è ' stiitò; oìtromodD'colatalo noirli 
Ofipitt̂ U 'lM,PK.^!J'f"J^Ì'H*j!'f;y^||*è^^ la cura dalle Aj/exioni di .Viwutco, di• 

r-

iric^ppetcn^d] é di tiitte W^^àbbWi i'fe^cc. fpi 

''•^r Fari»! 33^ ruorprouot, .od i» tUife le ii;^^'\ e ìu Italia. 

^ 

u 
, Quest AeMiBta senxa rì̂ â&ics progressiva od istantajiiea i-iclòna ai 

€^iiell.i g r ig i o' Mmis-hi ed .alla BavSjsi, il Ibro .O'0%€>n-È ' PWÌM 
Bàst^ UNA o DUE applicazioni senza i^répàrativo nò lavatura^ 

Qh TROV 

•WWMSP. 4^>!(sm^l^'i'«i;c"i !s^,'aa!ais(tówi(i,. 

Dislilferia a Vapore 

m ® "h ® u i^ A-
!,-i!d.J'i;^t-. 

30 r̂ lEOAGUE 30 
Q . mmm 

tìaiorii Ha i 1881 

SpcialM jellli iÉl i ieg 
1 ^ 

!i -
,-•. 

Elixir Cócr^^ I Dì 
|Smaro''*#if elsìna^ W^€olouiìm 

-• i 

' r -

.1 

Euòalyptus 
Monte, Titano. 
Arancio dì Monaco 
Lombardorum 

Ut|tior(5 dellh Foresta • iw^ 

ÀTpmista ilaliaitif 
AHsortimento di Crcnìe ed altri 

Liquori fini* 

• .ìì 'f; 

^ * f " 

ir.il 

ei? €3ra®Mle elepaslt® d Ì -Vi r | J : SCS5 
Sèii"òpp'i concentrati^ â  vapore per,|)ibite 

Deposito dèi BENEDIOTlNEdeiPAbbri^^dr^ 

e Ka^JoimàlI 

T'uf^irt^ : 

'^*: ' ! • -

• • ' i l . 
3208-Ir 

- . , . . . : . 
i . ' ^ . ' 
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D Q â : BIA%E^€MH I J U I S S E Brescia, -pro-
prieiarip ed,escìU3Ìvo preparatore e^venaesB*, 
ib Padova preàsò !a farinacìa I^Mlèl "C?èV"-

Per usp veterinario 
lungo tempo preferito 

jiesto Balsamo già d'a 
"^negozianti ed àlle-

i(?>^ lODìiHD fli FERRO ̂ iRAmim::.-,̂ ^ 
flEW^YORS- ApproYat&.ditti* Aocademlà PARI 

' rf/ Mt?ii/C'na di P&fi&h 
Adot^atti d^(:fof;mpf^rh', 

Autof^mk<ikS ÙonniiUii 

' dei r t ì r r o , queste Pìllole qnuyoìi^OnQ'spo- K-;. 
ì claìmtìnttìàclUì.nìalaUiocosi inolUiaiciclVG ̂ ^^? 

^ - II- ' * I ' r _ _ _ r _ - - - « . I 4 I - ^ V K 

vàtorì di,ca%HiÌ è HmedÌ£fe^.vrano nelle arfri^j^ 
erpeii, ferite^ infio^mmazionì in., generale e 
c ' o è t A f l i - d r ^ «'ìÈ/iti^, inm^j i i glandu-
lari, haefn%, fietnmonif contusiomé^eiia top~ 
pina dei toUni per la cura, dei piedi,.Aiuta 
poi mìrabìlbènte; la ):ip.rodu2^ pelo. 

a 
ÌWfallib»|*er la cura de' Riccioli o porri 

rUcif mal di ficoi, o porro fiGO0Hnal daWu' 
sino 0 carie delVu^gkiay piaghe ulcerose. 

prezzo del BaljSBRiB^ la scatola, L .^ .» 
prezzo del CJSsàtorS'-f.znisSo, flacori grande 

L .5 , aacòh^iccolo,fe^J. -''mm-
Si spediscono,, dietro rimessa dell, importo 

più Centesiml^^O per pacco postale dal f&t-

9i 

norreai'X^mèirìmtiO Ite'''fMl^::Oi^:(^(/lCM 
Tis i , SSiaUdo oostJtuaiioiaBlo, cCftVInfli)G4^-' 
esso- oiri'ortd' a l mpaic.ì uu ugfjnlti.;fei'apeu- | 
tico def pln rfifìrglclper. iKUiivolaro l'orga-J^ 

; nisiìiò-e^'moaitlcara io- cos6ÌtUt:ions liufa-
; tlchc.dfibGll'O affievolUp.. ;; - . . 
: N.'R. -„L'ioduvo,dÌ ferro impuro o altc-
1 ralò è liiì "hicdicàTiientaiyfcaolp, irritante. 
' Come prova eli purezza 'dMténl iGS.acl le 

vei-e PiUnio tìi. B l a i i o a n i , òslgtìr^iil 
riostì'ó •slgiUo. ̂ (^'argcnlo " 

ij reattivo, la'nds^ra nrmn 
I, qui allato ò 11 bòilo; dyl-| 
• YirniQÌt{às$F0ì'iG0Ìs: 

• • Farmàciafs a Panii, ruB_Bonaparte,4p, 
DIFFIDARE DELLE COrS.XBAP'P'AZrON 

. r 

. G-uariti coi SffiAlEfTI ESPIO. 2i.fr. la scatola * 
VendUa air ingrosao : J . ESPIO, 193, me St-Ciazars. PÀRiGI. Esige rè la 
S i ^ a i u r a quitìcciiBtoBÌì ogni Citfftr«Ua.7ro!'afJÈfM tyts& l@ fàrmMt»^el Signa. 

I I \ I 

Depòsito presso A. ìàanzoni in Milano, Eoraa e Napoli — Vendita in a?adova neUe 
f&rme^c\e CorMio e PiaHeri Ma 

H^±. 

Mi 
Esce il I e il IGd'ofjnìmqs© 

720,000 copie, 720;ÓOO': 
( in ' l5 lingue)..^^^•-

Dà ogoi anno t é ® ® in­
cisioni, 3 6 fì'gùrini co-

, lor8ti|l.« appéiidici con 
tio® modftSli dà tegiia-
re, e 'M®® disegni por 
lavori fenominili, 
PREZZI D'ABBOPM^ENTO)^^ 

, ((1*̂ (109 nf|l Regno) 
anno sem. trìnci 

Grande Ed. 16 9,-- 5,— 
Piccola 8 4;50 2,50 

Per ì*Estero 
anno sem. tfìnv 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3àO 

Nùmeri separati L. UMA 
h^ Grande Edizione. ìì^ 

in più*36; figurini colorHti 
all'at^querolio. Gli abbo­
namenti •• docorrono'j^^fè-, 
dal 1 genn.^ 1 apr., lìiig.: ' 
e ottobre, 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio grefli® 

a chiunque li cliitìda, 
Si rifWVtì abbonamenti al giornale 5.S& BissgSoai» e si ojfifrono numeri di saggio a 

g r ^ i l s a chiunquo ne faccia domanda presso l̂ tiaiminiatrasìonQ del sioriialQÌi!\S«cc%;iòne 
in Padova. ' 

1*' m r—•mrai'nij nur mr r~rrn m wm nr -r i-ni ir a n • y »•! • n mniMi BHHI • n» w i n m ^ Hf i • ! • « • imr, iv i " mmii imii fifn 
TTIII" ' • ."1 - ~ — . ^ : ^ H > , . . . « . — - » — , . ^ . - . . . ^ * - . . > P , U . . > , ^ * . - 4 . • i . » ;^!» .*» ,^ . 

Tipogratia del BacchigUone Ùùrriere-Veneto^ Via Pozsio Dipiato, N. 3B3t>. 
•w <Ma«»^itiMflr<iiiain, nn, •i. i , i i | j .nii. 
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